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3A.3.3 Consulenza orientate aIIa r|du2|one del consumo di farmaco in
asciutta per | bovini da latte - Obiettivi del percorso di consulenza:

- SVILUPPARE IN OGNI AZIENDA UN PIANO DELLE ATTIVITA che favorisca la pulizia degli animali (aree di
riposo e di movimentazione) e una corretta routine di mungitura;
SVILUPPARE IN OGNI AZIENDA CORRETTE PROCEDURE DI MESSA IN ASCIUTTA in relazione al modello
organizzativo specifico e alla disponibilita di spazio da dedicare alle bovine durante la fase di asciutta;

« SVILUPPARE IN OGNI AZIENDA UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI AGENTI PATOGENI causa di
mastite per attuare una strategia di risanamento;

- ABITUARE L’ALLEVATORE A REGISTRARE LE INFORMAZIONI relative agli eventi patologici della
mammella.

Quali Output? Quale reportistica?:

- Bilancio semplificato ex ante;
- n. 5 rapporti tecnici di visite aziendali;
- Check list Asciutta Selettiva.
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LA CHECK LIST

La check list mi permette di fotografare la realta’ aziendale:
« le informazioni vengono raccolte durante le visite aziendali nella fase di check up

intervistando I'allevatore;
« con una valutazione diretta del consulente
« utilizzando banche dati come ad esempio, il fascicolo aziendale, la BDN, i registri

aziendali...

La check list mi permette di identificare i punti di forza e i punti di debolezza della
gestione dell’allevamento:
il consulente assieme all’imprenditore

* individua i margini di miglioramento delle tecniche e pratiche utilizzate per
minimizzare I'uso di antibiotici
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Le informazioni raccolte con la check list sono complementari a quelle derivanti dalla
compilazione del BS:

L’analisi dei due documenti permette al consulente di evidenziare all’'imprenditore:
» | possibili punti di intervento per rendere l'attivita’ zootecnica piu’ sostenibile sia dal punto di
vista del benessere animale che della riduzione dell’utilizzo di antibiotici

———

Le attivita’ che dovra’ svolgere il consulente sono: (ricordiamo che questo Percorso é
valutato pari a 25 OLC (Ore Lavoro Consulente) di cui almeno 12 OLC svolte dal medico

veterinario, per un import pari a 1.050 euro):

» Attivita’ di carattere zootecnico
o Attivita’ di carattere veterinario



LA CHECK LIST:
e’ composta da 11 fogli:

Descrizione azienda

Descrizione insediamenti produttivi
Pulizia degli animali e delle strutture
Caratteristiche ambientali
Alimentazione

Dati raccolti da registi aziendali e da BDN
Mungitura

Sanita’ mammilla

Equazione cellule

10 Equazione lunghezza lattazione

11. Equazione numero parto
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E’ una traccia che aiuta il consulente a svolgere la consulenza al fine di raccogliere
tutte quelle informazioni e dati strutturali e gestionali rilevati con la check list al fine di
migliorare i valori degli INDICATORI SENTINELLA

IL RAPPORTO TECNICO UP: monitora gli indicatori sentinella e permette di rilevare le
principali criticita’ dal punto di vista tecnico-economico, ossia fotografa la situazione iniziale

IL RAPPORTO TECNICO POST CHECK UP: monitora gli indicatori sentinella nell’arco

delle visite, portando avanti i suggerimenti indicati dal consulente nella fase precedente,
monitorando lo stato di attuazione dei medesimi;
il consulente veterinario effettua la propria diagnosi consegnando all’allevatore Ila
documentazione (il suo apporto viene valutato pari a 12 OLC)
Il consulente a seguito dei dati rilevati con il BS e dei valori economici rilevati considerando
I'effetto degli indicatori sentinella, li confronta con quelli rilevati nella fase di check up e li
confronta anche con quelli rilevati nel precedente Percorso di consulenza:

S| EVIDENZIA LA CONVENIENZA ECONOMICA



IMPORTANZA DELLE REGISTRAZIONI CHE DEVE EFFETTUARE
L’ALLEVATORE IN SALA DI MUNGITURA QUANDO SI VERIFICANO CASI DI
MASTITE SUBCLINICA E CLINICA
E’ UN DOCUMENTO INDISPENSABILE AL FINE DELLA RACCOLTA DEI DATI PER LO
SVOLGIMENTO DELLA CONSULENZA

INFINE L’ATTIVITA’ VIENE COMPLETATA :

Il consulente:
presenta i valori rilevati nell’intero periodo di consulenza e li confronta con quelli rilevati nel
precedente percorso di consulenza
presenta la media dei valori rilevati nelle tre precedenti visite di check up con il dato rilevato
nell’ultima visita
esamina con l'allevatore il BS considerando gli effetti dei valori degli indicatori sentinella sui
sui elementi che lo costituiscono (Produzione Lorda Totale, Costi Produzione, Margine

Lordo, Lavoro Aziendale, Margine Operativo) ossia viene valutata la convenienza economica
del monitoraggio di questi indicatori
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GRAZIE PER L'ATTENZIONE

www.psrveneto.it




